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COMUNICATO STAMPA
Venezia, aprile 2017
Sir Jeffrey Tate 

dirige Rossini, Britten e Beethoven
al Teatro Malibran

Sir Jeffrey Tate, recentemente nominato Knight Bachelor dell’Impero Britannico dal Duca di Cambridge a Buckingham Palace, salirà sul podio dell’Orchestra del Teatro La Fenice per dirigere una serata dedicata a tre grandi autori, con una prima parte nel segno di Gioachino Rossini, di cui nel 2018 si celebrerà il centocinquantesimo anniversario della morte, e una seconda parte incentrata su uno dei capolavori sinfonici di Ludwig van Beethoven. Il programma musicale del concerto si aprirà infatti con l’Ouverture dal Guillaume Tell del pesarese, cui seguiranno le Matinées musicales op. 24 e le Soirées musicales op. 9 di Benjamin Britten, suite ispirate alle musiche di Rossini; dopo l’intervallo, la Sinfonia n. 7 in la maggiore op. 92 del compositore tedesco. Il concerto avrà luogo al Teatro Malibran venerdì 5 maggio 2017 alle ore 20.00 (turno S) e in replica domenica 7 maggio 2017 alle ore 17.00, nell’ambito della Stagione Sinfonica 2016-2017. 

L’Ouverture che apre il Guillaume Tell – l’ultimo lavoro per il teatro lirico di Gioachino Rossini (1792-1868) che debuttò, nella sua prima versione, all’Opéra di Parigi il 3 agosto 1829 – è composta da quattro sezioni distinte ma legate l’una all’altra senza soluzione di continuità, ognuna dotata di un preciso, anche se inespresso, programma: l’Andante iniziale descrive un paesaggio montuoso e vagamente arcadico, l’Allegro successivo evoca lo scatenarsi della tempesta, l’Andantino il richiamo alle ancor più classiche «mandrie al pascolo» con tanto di regolamentare ranz des vaches (richiamo dei pastori), e infine l’Allegro vivace racconta l’arrivo dei soldati svizzeri con seguito di marcia brillante.
Alcuni motivi delle danze del primo atto del Guglielmo Tell risuoneranno invece nella March iniziale delle Matinées musicale op. 24 di Benjamin Britten (1913-1976), la seconda suite del compositore inglese, in cinque movimenti, ispirata a musiche di Rossini e composta nel 1941 su incarico di Lincoln Kirstein per uno spettacolo dell’American Ballet Company. Il primo ‘incontro’ di Britten con il pesarese risale però a qualche anno prima, e sempre in occasione di una commissione legata a un genere non puramente musicale: a soli ventitré anni Britten scrisse infatti le Soirées musicales op. 9 come commento sonoro a La dote, silhouette cinematografiche di Lotte Reiniger. Le due suite condividono la stessa freschezza melodica, la gradevolezza della strumentazione e l’abilità della orchestrazione, nello spirito di un omaggio rispettoso e sincero al genio di Rossini.
«Sinfonia par excellence» – come l’ha definita Theodor W. Adorno –, la Settima di Beethoven (1770-1827) debuttò a Vienna, cinque anni dopo la creazione della Pastorale, l’8 dicembre 1813 nell’Aula Magna dell’Università, con lo stesso Beethoven sul podio. Era una serata di beneficenza, organizzata da Johann Nepomuk Maelzel a favore dei soldati austriaci e boemi feriti nella battaglia di Hanau. E il concerto riscosse un grande successo: la borghesia viennese non vedeva l’ora di dimostrare tutto il proprio sentimento antibonapartista e l’orchestra, formata dai migliori musicisti della città, suonò in modo eccellente. Tanto che del secondo movimento, il celebre Allegretto, si dovette concedere il bis. Anche se non tutti i giudizi critici del tempo furono pienamente positivi – per alcuni la Sinfonia eccedeva in stravaganza – è il celebre commento di Richard Wagner, pronunciato qualche decennio più tardi, a fissare l’essenza di questa pagina, con parole destinate a rimanere nella storia della musica: «Questa Sinfonia è l’apoteosi stessa della danza, è la danza, nella sua essenza più sublime». Danza come sublimazione di una essenza ritmica, che percorre tutta l’opera in un graduale e costante crescendo d’intensità.
Come di consueto, il concerto di venerdì 5 maggio 2017 sarà preceduto da un incontro a ingresso libero con il musicologo Roberto Mori, che dalle 19.20 alle ore 19.40 illustrerà il programma musicale.
I biglietti per il concerto diretto da Jeffrey Tate (da € 25,00 a € 80,00) sono acquistabili in tutte le filiali della Banca Popolare di Vicenza, nei punti vendita Vela Venezia Unica di Teatro La Fenice, Piazzale Roma, Tronchetto, Ferrovia, Piazza San Marco, Rialto linea 2, Accademia, Mestre, tramite biglietteria telefonica (+39 041 2424) e biglietteria online su www.teatrolafenice.it.
Sir Jeffrey Tate

Nativo di Salisbury, in Inghilterra, inizia la sua carriera all’interno della Royal Opera House di Covent Garden. Un’esperienza estremamente formativa è il Ring wagneriano al Festival di Bayreuth, a cento anni dalla prima esecuzione, nel quale è assistente di Pierre Boulez. A partire da quell’evento, sviluppa la sua personale interpretazione della Tetralogia a Colonia e Parigi. Oltre ai drammi di Wagner il corpus mozartiano rappresenta un altro punto focale del suo repertorio. Il suo debutto vero e proprio avviene con Carmen a Göteborg, e sulla scia di quel successo acquista fama internazionale come direttore, sia in ambito operistico che concertistico. A Parigi lavora allo Châtelet in Lulu e Peter Grimes, all’Opéra Bastille in Aufstieg und Fall der Stadt Mahagonny, Billy Budd e Wozzeck e al Palais Garnier in Così fan tutte. A Covent Garden dirige, tra le molte opere, Idomeneo, Manon, Così fan tutte e Capriccio. È attivo anche al Metropolitan di New York, dove spazia dal Don Giovanni a Lulu a Mahagonny. Stabilisce inoltre uno stretto rapporto con il Grand Théâtre de Genève e conduce il Rosenkavalier alla Wiener Staatsoper. È frequentemente ospite dei teatri italiani: alla Scala, dopo il debutto con Peter Grimes, dirige Der Rosenkavalier, Tannhäuser e Ariadne auf Naxos; alla Fenice esegue negli anni l’intero Ring, e nel 2015 l’Idomeneo di Mozart; al San Carlo di Napoli interpreta Königskindern di Engelbert Humperdinck (Premio Abbiati 2002). Nel 2005 è nominato direttore musicale del teatro partenopeo, dove affronta, tra i molti titoli, Le nozze di Figaro, Die Walküre, Falstaff e Entführung aus dem Serail. Sul versante concertistico, ha lavorato con formazioni quali Orchestra Nazionale della Rai, London Symphony, Berliner Philharmoniker, Mozarteumorchester, Dresdner Philharmonie, Orchestra del Maggio Musicale, Accademia di Santa Cecilia, Orchestre de Paris. Dal 2002 è direttore onorario dell’Orchestra Nazionale Sinfonica della Rai; dalla stagione 2009-2010 è direttore principale alla Hamburger Symphoniker e nel 2015 è nominato direttore principale ospite dell’Adelaide Symphony Orchestra. È Chevalier de la Legion d’Honneur in Francia e Commander of the British Empire in Gran Bretagna. Sir Jeffrey Tate è stato inoltre recentemente nominato Knight Bachelor dell’Impero Britannico dal Duca di Cambridge a Buckingham Palace.
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